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1351 in  Negroponte , vidufle i Veneziani a_bru-
ciare alcune galee che ivi tenevano , prefe
la citta ftefla , e libero i prigionieri fatti
da’ Veneziani nel precedente anno. La ca-

gione di quefta guerra venne al folito per

cagioni di commercio. Pretendevano i Ge-
novefi, che non doveflero i Veneziani na-
vigare nel mar Maggiore o Nero , ove efli
pofledevano Caffa nella Crimea. Per la qual
cofa pigliavano tutti i navigli Veneziani ,
che incontravano in quelle parti. Ma i Ve-
neziani aveano prefo in Alcaftri alquante ga-
fee de’loro nimici; e quindi il Doriz inte-
fe con queft’imprefa vendicarfi. Ritirofli poi
a FPeéra, levando a’Greci Tenedo , e dando
il facco ad altre terre. I Veneziani aveva-
no in mare una flotta, che ando ad unirf§
in Sicjlia con un’altra de’ Catalani; eflendo
efli in Lega col Re d'Aragona, e coll’ Im-
1352 perador Giovanni Cantacuzeno . Nelle vici-
nanze di Coffantinopoli f{i diede una fan-
guinofa battaglia con incerta vittoria. Ma
rinforzati i Genovefi con ajuti avuti. da’
Turchi, che dominavano nell’ Afia , pofero
I'afledio a quella Metropoli, e obbligarono
PImperadore a far la pace con molto van-
taggio delloro Commercio, e coll’ efclufione
de’ Catalani e Veneziani da quella Capirale.
Si rinforzarono poi di nuovo mediante una
Lega col Re d’Ungheria Lodovico. Ufciti
1353 adunque con flotte poderofe , e venuti alle
mani nelle acque di Sardegna , i Genovefi
eb-




